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PROJECT 4S - PRESENTAZIONE

Il «Project 4s» nasce dalla consapevolezza che un metodo di studio
personalizzato e consapevole sia il miglior strumento compensativo per gli 
alunni con DSA, ma nello stesso tempo sia quello più complesso da sviluppare.
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PROJECT 4S - PRESENTAZIONE
Inoltre si è osservato che: 
1. Pochi studenti riescono a compensare con il PC il proprio disturbo;
2. Il PC è percepito come marcatore di diversità; 
3. L’esercizio per sviluppare le competenze compensative è percepito come 

«una fatica in più rispetto ai compagni»;
4. Nella scuola è difficile creare spazi, momenti e percorsi di apprendimento 

dedicati allo sviluppo delle competenze compensative.
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«Project 4s» prevede un percorso inclusivo che coinvolga tutta la classe per 
sviluppare competenze compensative e abilità di studio, attraverso l’utilizzo 
di un software.
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PROJECT 4S: PRESENTAZIONE
La struttura del percorso favorisce il lavoro autonomo degli studenti, che 
possono lavorare contemporaneamente utilizzando un computer munito di 
auricolari/cuffie. La presenza dei video tutorial e la correzione automatica 
permettono all’insegnante di dedicare maggiore attenzione agli studenti più in 
difficoltà o che presentano maggiori necessità.
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PROJECT 4S: PRESENTAZIONE

Il software «Project 4s» funziona esclusivamente con il sistema operativo Windows. 
Il programma presenta al suo interno un preciso schema sequenziale: si passa 
all’attività successiva solo dopo aver completato la precedente. Inoltre gli esercizi 
sono in ordine graduale, dal semplice al complesso.

Sono state predisposte 5 sezioni di lavoro ciascuna composta da 20 esercizi.

|  COMPRENSIONE D’ASCOLTO |  COMPRENSIONE DEL TESTO |  RIASSUNTO
|  MAPPE |  REVISIONE |
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ESEMPI DI ESERCIZI DEL SOFWARE - Area comprensione d’ascolto
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ESEMPI DI ESERCIZI DEL SOFWARE - Area comprensione del testo
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ESEMPI DI ESERCIZI DEL SOFWARE - Area riassunto
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ESEMPI DI ESERCIZI DEL SOFWARE - Area riassunto
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ESEMPI DI ESERCIZI DEL SOFWARE - Area mappe
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ESEMPI DI ESERCIZI DEL SOFWARE - Area mappe
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ESEMPI DI ESERCIZI DEL SOFWARE - Area revisione
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PROJECT 4S: GLI ALTRI STRUMENTI DEL 
PERCORSO

• «Vademecum» per scaricare il «Project» nei PC dell’insegnante e nei PC dei ragazzi
& «Manuale tecnico» per l’utilizzo del software 

• «Guida allo svolgimento degli esercizi» per gli insegnanti, con la descrizione degli esercizi e lo 
svolgimento corretto delle attività

• «Indicazioni operative per il lavoro in classe» con esempi di attività carta-matita e laboratoriali da 
affiancare alle attività con il software.
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«PROJECT 4S»
LA RICERCA AZIONE
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GLI OBIETTIVI DELLA RICERCA

OBIETTIVO GENERALE
 Valutare l’efficacia del modello proposto nel «Project 4s» per sviluppare le competenze 
compensative e le abilità di studio in modo inclusivo 
OBIETTIVI SPECIFICI
 Potenziare la comprensione d’ascolto e la comprensione del testo
 Sviluppare competenze di ricerca di parole chiave
 Sviluppare competenze di sintesi 
 Implementare le tecniche di revisione del testo
 Sviluppare competenze compensative 
 Implementare le abilità di studio autonomo
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PROJECT 4S: LA RICERCA AZIONE
• Campione: circa 200 alunni classi 

sperimentali e altri circa 200 alunni classi 
di controllo – prove iniziali e finali

• Percorso di potenziamento
• Revisione del software Junior per la 

primaria e creazione ex novo dei 100 
esercizi della versione Senior per il 1°
grado

• Correzione delle prove
• Inserimento dei dati
• Elaborazione statistica

Gli esiti della ricerca azione sono stati presentati 
al XXXII Congresso Nazionale AIRIPA a Reggio 
Emilia (20-21 settembre 2024)
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IL CAMPIONE

GRUPPO SPERIMENTALE
Classi quinte scuola primaria: n. 113 alunni
Classi prime scuola secondaria: n. 95 alunni

GRUPPO DI CONTROLLO
Classi quinte scuola primaria: n. 106 alunni
Classi prime scuola secondaria: n. 110 alunni
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DESCRIZIONE DELLE PROVE INIZIALI
LE PROVE INIZIALI 

SCUOLA SECONDARIASCUOLA PRIMARIA
Prova MT di comprensione iniziale cl. 1^ 
testo informativo
“Le maschere: dalla magia al Carnevale”

Prova MT di comprensione cl. 5^: 
prova di approfondimento n. 2 
“L’orso bianco”

Prova di studio PS3 dell’AMOS 8-15
“Limpopo”

Prova di studio PS1 dell’AMOS 8-15 
“Parchi”

Riassunto 
del brano “Gallo spennato”

Riassunto 
del brano “Gallo spennato”

Costruzione di una mappa
partendo dal brano “I fiumi e i paesaggi fluviali”

Costruzione di una mappa
partendo dal brano “I fiumi e i paesaggi fluviali”
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DESCRIZIONE DELLE PROVE FINALI 
LE PROVE FINALI 

SCUOLA SECONDARIASCUOLA PRIMARIA
Prova MT di comprensione iniziale cl. 1^ 
testo informativo
“Lavoro in miniera”

Prova MT di comprensione cl. 5^
Prova finale 
“La caverna degli antenati”

Prova di studio PS4 dell’AMOS 8-15
“Demografia”

Prova di studio PS 2 dell’AMOS 8-15
“Abitazioni”

Riassunto
“Le regole per i pedoni»

Riassunto 
“Le regole per i pedoni»

Costruzione di una mappa
Partendo dal brano “L’inquinamento»

Costruzione di una mappa
Partendo dal brano “L’inquinamento»
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MODALITÀ SOMMINISTRASIONE DELLE PROVE  

Attori:
Insegnanti (se possibile esterni alla classe)
Tempi: 
fine gennaio 2023, in 4 momenti diversi
Modalità:
Si tratta di prove carta e matita, quindi viene fornita una copia di ciascuna prova a ciascun alunno.
Le prove vengono somministrare possibilmente nelle prime ore di lezione. 
Le prove vengono spiegate alla classe seguendo le indicazioni fornite dagli organizzatori. 
Gli alunni non possono essere aiutati.
Le prove vengono proposte sia agli alunni che partecipano alla ricerca azione sia alle classi di 
controllo.
Anche gli alunni con DSA leggono in autonomia le prove, con tempo aggiuntivo.
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QUESTIONARI E DOCUMENTAZIONE

QUESTIONARI
Sono stati somministrati alcuni questionari per una raccolta di dati di tipo qualitativo (come è stato 
affrontato il percorso, punti di forza, cosa è stato più utile, problemi incontrati, …):
• Questionario per gli alunni 
• Questionario per i docenti

ATTIVITÀ PER DOCUMENTARE IL PERCORSO
È stato chiesto ai docenti di  documentare il percorso tramite la raccolta di attività, di segnalare 
eventuali bug ancora presenti nel software e raccogliere alcune attività/esercizi che potrebbero 
essere messi a disposizione dei colleghi per percorsi futuri.
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IL PERCORSO DI POTENZIAMENTO

• Formazione iniziale a tutti i docenti che hanno partecipato alla sperimentazione

• Percorso di potenziamento di 3 mesi con gli alunni (febbraio 2023 – maggio 2023):
12 interventi laboratoriali in classe di 1 ora ciascuno + 
12 interventi al PC con il software.

Organizzazione: in ciascuna settimana: 1 intervento laboratoriale in classe + 1 intervento al PC 
Metodologia: coinvolgimento di tutta la classe 
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MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

Valutazione iniziale: Prove e Questionari iniziali agli alunni

Monitoraggio in itinere:
Incontri periodici
1. un incontro prima dell’avvio della ricerca azione per risolvere eventuali dubbi su come scaricare il 
software nel PC dell’insegnante e di ciascun alunno 
2. un incontro mensile on line per uno scambio reciproco sull’andamento del percorso
3. In qualsiasi momento del percorso possibilità di contattare le referenti della Scuola Polo 
provinciale

Valutazione finale: Prove e Questionari finali agli alunni
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SECONDARIA- prove di comprensione
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SECONDARIA- prove di studio
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SECONDARIA – costruzione di mappe
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PRIMARIA- prove di comprensione
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PRIMARIA- prove di studio
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PRIMARIA- costruzione di mappe
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ANALISI DEI DATI – questionari agli alunni

L’attività al computer è risultata molto motivante.

Gli aspetti negativi segnalati erano dovuti sostanzialmente ai bug che ancora erano presenti nel software, e 
che poi sono stati via via corretti grazie alla ricerca azione.

La maggior parte degli alunni, soprattutto alla secondaria dove i testi erano più lunghi, ha utilizzato la sintesi 
vocale, ritenendola uno strumento facilitante pur non avendo difficoltà di lettura. Gli alunni con difficoltà 
hanno apprezzato il supporto di questo strumento, utilizzato da tutti in modo inclusivo.

Riguardo alle 5 sezioni di lavoro del software, gli alunni dichiarano di avere imparato cose nuove ed in molti 
casi le descrivono nelle risposte aperte.
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ANALISI DEI DATI – questionari ai docenti
I docenti hanno apprezzato la modalità inclusiva proposta, ritenendo particolarmente efficace e motivante il 
lavoro in piccolo gruppo. L’attività risulta efficace anche con l’intera classe, purché non numerosa o suddivisa in 
due gruppi. 
E’ stata apprezzata anche la modalità di utilizzo della sintesi vocale in modo inclusivo (possibile con auricolari o 
cuffie).
I docenti hanno apprezzato l’approccio graduale del programma.
Le diverse tipologie di esercizi per ciascuna area sono state valutate efficaci per l’apprendimento. 

Gli insegnanti hanno segnalato puntualmente le difficoltà via via incontrate nel percorso e i bug ancora 
presenti nel software. Le loro osservazioni sono state essenziali nel percorso di ricerca azione. Ciò ha 
permesso di migliorare il software e di creare alcuni strumenti di supporto («Manuale tecnico» e 
«Vademecum per l’installazione», «Prontuario per gli insegnanti», «Indicazioni operative per il lavoro in 
classe»).
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CONCLUSIONI

In base ai dati emersi, il modello «Project 4s» si è dimostrato efficace. 

Considerando che, a seguito della ricerca azione, il software è stato migliorato (in particolare nell’area 
comprensione d’ascolto e della comprensione del testo della scuola primaria) e sono stati corretti i bug, 
l’utilizzo dello strumento potrebbe risultare ora ulteriormente proficuo.

Si tratta di uno strumento gratuito e di facile utilizzo, 
che i docenti possono usare in modalità inclusiva con gli alunni, 
che segue un percorso metodologico basato su evidenze scientifiche 
che è affiancato da una raccolta di «Indicazioni operative per il lavoro in classe».
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